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IL MERCANTE IN CERCA DELLA PERLA DEL REGNO DI DIO   

«Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e 
la compra». 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Cari Lettori de L’Isola di Patmos, 

il tempo estivo può diventare un 

momento propizio per cercare di 

approfondire la nostra fede e i suoi 

contenuti. Esso è un periodo di li-

bertà che è un tempo sacro in cui, 

come Dio, ci riposiamo. Per questo 

diventa un tempo in cui quel riposo 

può essere anche dedicato alle let-

ture e alla preghiera. La nostra ri-

cerca di Dio, del nostro stare con Lui non cessa mai di attuarsi. Scriveva il padre Henri De 

Lubac: 

 

«La mente umana è così fatta che non può avere una verità e mantenerla, se non cer-

cando e cercando sempre. Il riposo del pensiero equivale alla sua morte». 

 

Nelle parabole di Gesù, che già da qualche domenica parlano del Regno, in questa XVII 

domenica del tempo ordinario ci si sofferma sulla ricerca continua del Regno. Una ricerca 
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che per noi prosegue incessantemente. In effetti Gesù esprime tre parabole. Quella che mi 

sembra centrale è proprio quella del mercante e della perla di grande valore nella quale il 

Signore narra: 

 

«Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata 

una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra» 

 

Gesù usa la similitudine del mercante. Una figura che doveva essere molto conosciuta al 

tempo dagli ascoltatori del Signore. Abbiamo innanzitutto un mercante che va in cerca. Un 

mercante che cerca è una persona molto attenta al territorio in cui sta cercando, ai movi-

menti degli altri cercatori e mercanti. È una persona che si è informata appunto prima di 

mettersi in viaggio, ha svolto ricerche sui luoghi dove cercare le perle prima di viaggiare. 

 

Il mercante è la metafora del credente che coerentemente si pone alla ricerca di Dio. Noi 

cattolici abbiamo tre grandi “segnavia” sul sentiero della fede: la Tradizione, la Sacra Scrit-

tura e il Magistero. Queste sono le nostre fonti previe, con cui poi costruiamo il nostro atto 

di fede. Ognuno ha il suo personale sì al Signore, in cui costruisce la propria spiritualità e il 

suo modo di credere e vivere la fede. 

 

Il mercante è in cerca delle perle. Fino a quando non trova la perla preziosa che poi decide 

di acquistare. Una perla che per gli ascoltatori del tempo è una pietra che ha un valore ine-

stimabile, perché importata dall’India. Perciò il mercante è colui che va in cerca di diverse 

perle preziose e alla fine trova la perla, quella inestimabile per cui vende tutto. 

 

Perché Gesù usa l’immagine della perla (margariten in greco)? La perla è immagine bi-

blica che si trova in diversi passi. Ad esempio, nel Cantico dei Cantici (Ct 1,10) le perle sono 

i gioielli che l’Amata porta al collo. Mentre in Apocalisse, la perla è uno dei materiali con cui 

è costruita la nuova Gerusalemme (Ap 21,21). 

 

La Perla che il credente cerca di acquistare è il regno di Dio. Questo regno di Dio se è 

assimilata alla perla di Cantico dei Cantici, potremo dire che è la Chiesa. Infatti, il Cantico 

tradizionalmente è ritenuto un dialogo di amore fra l’Amato che è Cristo e l’Amata che è la 

Chiesa. Se invece la perla è il materiale con cui è costruita la Gerusalemme Celeste, diremo 

che il Regno di Dio del quale appropriarsi in tutti i modi è il Paradiso. 
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Applicato il tutto a noi credenti che cerchiamo Dio, potremmo dire che la perla preziosa è 

raggiungere la vita Eterna in Paradiso, camminando nella Chiesa Cattolica, liberandoci da 

tutto ciò che ostacola la nostra fede. Così, anche le altre perle che sono di seconda mano, sono 

dunque quei beni sia materiali che spiritali che sembrano tali solo all’apparenza, ma che in 

realtà ci allontanano dalla comunione nella Chiesa Cattolica e con Dio, e che non ci fanno 

arrivare al Regno di Dio in Paradiso. 

 

La metafora del mercante che vende tutto e va, infine mostra che il Signore ci pone su un 

cammino di fede in cui ci chiede di dare tutto per arrivare al regno, invita a sforzarci il più 

possibile di essere coerenti nella fede, mettersi in gioco sapendo che si perde tutto per gua-

dagnare tutto (Fil 3, 8: R, Manes 211). Cioè che camminando sul sentiero verso il regno di 

Dio tutte le rinunce che avremmo fatto per arrivare in Paradiso, già da adesso saranno dei 

guadagni spirituali, un centuplo ottenuto con la grazia di Dio. 

 

Chiediamo al Signore di essere mercanti sempre più desiderosi di ottenere le perle di Dio, 

per imparare ad amare tutto il mondo con la gioia di chi ha ricevuto il tesoro del cielo. 

Così sia! 

 

Santa Maria Novella in Firenze, 29 luglio 2023 

 

https://www.youtube.com/watch?v=LhG2tUR-Gwc&t=9s

